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Ciaooo a tutti!!!!     

Cari ragazzi… finalmente è arrivato l’autunno……e oltre ai bellissimi 

colori della natura, che questa stagione ci propone, è arrivato il momento 

di gustare le deliziose caldarroste. 

 
Quest’anno vi invitiamo a partecipare alla castagnata con gli amici del CAI di Pallanza, presso il 

loro “Rifugio Fantoli” all’Alpe Ompio. Da qui al mattino raggiungeremo il “Monte Fajè” da dove 

si può godere della vista di ben 5 laghi. 
 

Ritrovo: domenica 3 Novembre alle ore 8,00 presso piazzale Scuola Media Grignasco 

Rientro: domenica 3 Novembre alle ore 18,00 circa  presso piazzale Scuola Media Grignasco 

Itinerario: in auto: da Grignasco a Rovegro – Parco della Valgrande e viceversa.                         
Quota  massima:  m. 1352  s.l.m (m=metri   s=sul   l=livello  del m=mare)  

Dislivello:  m. 420         

Tempo di cammino: 2 ore circa 

Difficoltà: E– Escursionistico (itinerario su sentieri di vario genere, boschi, prati e pascoli) 
 

  
Cosa occorre portare ?     Lo zaino è indispensabile: permette di trasportare comodamente tutto ciò che 

ti serve: borraccia, bicchiere di metallo, bandana/berretto, giacca vento, felpa/pile, mantellina/ombrello, pranzo al 

sacco & la tessera Socio giovane Cai, il manuale Con Noi in Montagna, indossa la mitica maglietta ESCAI… 

facoltativo la macchina fotografica/binocolo. 

 

Cosa mi metto?  Scarponi obbligatori, calzettoni (es. di lana), pantaloni lunghi (NO Jeans),  

 

 

E’ importante che lo zaino lo prepari insieme ad un tuo genitore! 
 

 



 

 

 

Se desideri partecipare alla castagnata, fai compilare dal tuo genitore l’apposito modulo di autorizzazione e 

consegnalo  martedì 30 Ottobre  presso: 

  

 ●Scuola Media Grignasco Segreteria: sig.ra Caterina Topini – Gig. Parenti Giampiero 

 

     Per qualsiasi Informazione puoi comunicare con l'accompagnatore di Alpinismo Giovanile del Cai 

Gabriella Patriarca:  0163.835377  /  347.8034278  

 

     Ricorda: senza l’autorizzazione non potrai partecipare all’esperienza di Alpinismo Giovanile.  

 
   
 

 
 

 

 

    
     

 

Autorizzo mi .... figli.....................................................a partecipare alla castagnata 

 

del 03 Novembre 2019 all’Alpe Ompio. 

 

Sono a conoscenza che il trasferimento da Grignasco a Rovegro avverrà in auto. 

 

 

Se occorre collaboro al trasporto dei giovani  da Grignasco/ Rovegro       A/R      SI    -   NO   

Posti auto disponibili n.                      

n° Tel............................................... 

                

          Firma del Genitore                                                                                                                                       

                  ….........................................   

 

 

Il programma può essere suscettibile di variazione. 

 

 

 

Per cortesia avvisare tempestivamente se dopo l’adesione, il/la figlio/a sarà impossibilitato/a a partecipare.             

Grazie!                                 

 

 
 
 

 
 
 
 

 



 
 

 
 
 
 
LA STORIA DEL RIFUGIO ANTONIO FANTOLI 

  

Il 22 dicembre 1946 il dottor Luciano Fantoli - per molti anni presidente del locale comitato della CRI - donò alla neonata 
sezione CAI Pallanza una casa sita all’Alpe Ompio a condizione che una volta ristrutturata portasse il nome di Rifugio 
Fantoli geometra Antonio. L’edificio era infatti inagibile a causa degli eventi bellici che lo avevano pressoché sventrato. 
Il 27 marzo 1947 un gruppo di soci si recò a visitare la donazione e sul posto prese «realistiche decisioni per il prossimo 
inizio dei lavori di restauro». Nella seduta di consiglio del seguente 12 luglio il geometra Borghini illustrò il progetto di 
ristrutturazione del costo di circa 120 mila lire. 
I lavori vennero svolti quasi interamente dai soci, tra i quali si distinsero i cosiddetti 18 muli di Ompio e cioè: Francesco 
Amiotti , Giuseppe Andreoli, Pier Paolo Betteo, Giacomo Bianchet, Sandro Bonfanti, Carlo Borella, Armando Broggi, 
Ferruccio Ferrario, Attilio Gallieni, Settimo Martinelli, Giusto Mora, Marco Mortara, Augusto Ottolini, Piero Perucchini, 
Osvaldo Piana, Sandro Piana, Piera Riva, Luigi Verga. 
Nell’estate 1948 don Giuseppe Soldani, parroco di Rovegro, benedì il rifugio ormai terminato. Dopo appena quattro anni 
venne ampliato verso monte unendo alla casa Fantoli un nuovo edificio; questa volta i lavori furono commissionati a una 
impresa edile. 
 

 

 

 

 

 

Percorso: Ruspesso, Rifugio Fantoli, Monte Fajè, Rifugio Fantoli 

Dalla strada carrozzabile dirigersi verso il Rifugio Fantoli, lungo facile e ampio 
sentiero, al rifugio, seguire le indicazioni per il Monte Fajè, si segue il sentiero che 
si inoltra per i boschi che sovrastano il rifugio fino ad una selletta, proseguendo 
diritti si percorrerà il sentiero che porta a Corte Buè, per il Monte Fajè bisogna 
girare a sinistra e risalire lungo la dorsale boscosa dove gli splendidi faggi che 
incontrerete per la loro particolare crescita sapranno ispirarvi immagini di gnomi e 
folletti che affollano il bosco. Giunti sulla cima del monte potrete godere dello 
splendido panorama dei 5 laghi. Sotto di voi il Lago di Mergozzo, più a sinistra il 
ramo Borromeo del Lago Maggiore con le caratteristiche isole, sullo sfondo 
volgendo lo sguardo a sud il Lago d'Orta e a est i laghi di Varese e Monate. 
Alle vostre spalle sarete affascinati dal selvaggio panorama della riserva del Parco 
Nazionale della Val Grande con il Pedum che sornione la fa da padrone. Il monte 
Pedum visto da lontano assomiglia al profilo di un vecchio addormentato, la gente 
del posto lo ha identificato nel profilo di Napoleone. 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.rifugiofantoli.it/it/storia-e-leggende.html
http://www.rifugiofantoli.it/it/storia-e-leggende.html


 

 

 

 

 

 

 

     

 


